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DIPENDENZA E’�.

quel bisogno di riempirsi la vita con qualcosa che viene 
percepito come essenziale:

non posso vivere senza. non posso vivere senza. 

E TU
NON POTRESTI VIVERE SENZA CHE COSA?



Dipendenza non è semplice abitudine, dipendenza è un disturbo, una malattia. 

L’OMS (Organizzazione Mondiale della Sanità) indica la DIPENDENZA

come quella “Condizione psichica e talvolta anche fisica, derivante 

dall’interazione tra un organismo vivente e una sostanza tossica, e 

caratterizzata da risposte comportamentali che consistono in un 

bisogno compulsivo di assumere la “sostanza” in modo continuativo o bisogno compulsivo di assumere la “sostanza” in modo continuativo o 

periodico, allo scopo di provare i suoi effetti psichici e talvolta di evitare 

il malessere della sua privazione” (Pigatto, 2003)

Nel mondo di oggi, quali sono le “sostanze” 

di cui non possiamo fare a meno?
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LO SAI CHE?

A 18 anni il 70% dei ragazzi fuma derivati della cannabis
il 30% fa uso di droghe pesanti.

Perché i ragazzi fumano sigarette o spinelli?

Perché i ragazzi assumono cocaina?

Perché i ragazzi si fanno di ecstasy?Perché i ragazzi si fanno di ecstasy?

Perché i ragazzi bevono?

Spesso si inizia perché qualcuno nella compagnia ci offre la sigaretta, ci offre 

una pasticca, ci offre da bere


“non succede niente, è solo per passare una serata 

diversa e per fare quello che i miei amici fanno”



Probabilmente per non sentirsi fuori dal gruppo, la sera 

successiva rifaremo la stessa cosa, riproveremo a fumare, 

riproveremo una pasticca, riproveremo a bere


Tanto
cosa vuoi che succeda?

E poi
non è stato così male!!!



Come si passa dal provare una volta al non riuscire più a smettere?

La spiegazione è scientifica.

Sensazione di piacere

dopaminadopamina

Sistema della gratificazione

- motivazionale-

Ripetizione dell’esperienza



Le diverse sostanze (nicotina, hashish, alcol, ecstasy, 
cocaina, eroina, ketamina�) producono artificialmente 
dopamina e attivano il sistema motivazionale alterando la 
comunicazione tra cellule nervose.

Tutte le sostanze determinano un livello di dopamina da 2 
a 10 volte superiore al normale.

Esempio:

Se un buon cibo aumenta il tasso di dopamina del 45%,

Amfetamine e cocaina lo aumentano del 500%



Ma il cervello ne paga le conseguenze!

Per non essere travolto dall’eccessiva presenza di dopamina, riduce la 
produzione naturale di questo trasmettitore.

L’azione della dopamina nell’attivare i circuiti del piacere viene ridotta:

Il ragazzo si sente stanco, depresso, non motivato.Il ragazzo si sente stanco, depresso, non motivato.

L’unico modo per stare meglio è riportare i livelli di dopamina alti e dato che il 
cervello si è adattato al precedente consumo, per stare bene bisogna 
aumentare la quantità della sostanza

Si attiva il circolo 

NON MI BASTA PIU’


Il capolinea è quando il ragazzo non ha più controllo su di sé, è incapace di 
decidere



L’azione tossica delle droghe provoca profondi cambiamenti 
e malformazioni a livello delle cellule neuronali, 
compromette il funzionamento del cervello. 

L’ecstasy ad esempio riduce le capacità mentaliL’ecstasy ad esempio riduce le capacità mentali

L’abuso di alcol danneggia le aree da cui dipende la 
capacità di pensare, memorizzare, decidere.

Secondo voi solo l’abuso prolungato di sostanze può 

provocare danni?



Sostanza Effetti a breve termine

(assunzione 1 sola volta)

Effetti a lungo termine

(consumo cronico)

Nicotina 
(alte dosi)

Aggressività/violenza/

annebbiamento (come insetticida)

Danneggiamento di tutti gli 
organi vitali (polmoni in primis)

Cannabis Cervelletto� rallentamento motorio 

Ippocampo�memoria, attenzione,    
apprendimento

Corteccia cerebrale� percezioni distorte 
della realtà (articolo Prealpina agosto 2007)

�Indebolimento cognitivo

�Ansia/depressione

�Slatentizza psicosi e 
schizofrenia

Amfetamine/

Ecstasy

Corteccia cerebrale-ippocampo�

Allucinazioni, paranoie, emorragia, 
edema polmonare, innalzamento 

come morbo di 
Parkinson�deficit cognitivi e 
psicomotoriEcstasy

(dopamina�piacere 
norepinefrina�no 
stanchezza..rave party)

edema polmonare, innalzamento 
pressione, aritmie, difficoltà di 
respirazione

Una sola dose può distruggere il 
50%dei neuroni che producono 
dopamina.

psicomotori

Disturbi mentali

Cocaina contrazione dei vasi sanguigni, 
dilatazione delle pupille, aumento della 
temperatura corporea, del ritmo 
cardiaco e della pressione arteriosa. 
tremori, vertigini,spasmi muscolari, 
arresto cardiaco

La cocaina provoca una forte 
assuefazione. 

�Depressione, ansia, insonnia, 
irritabilità, paranoia e altre 
psicosi 

�perdita della libido,impotenza 
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Secondo una ricerca europea, condotta in 10 paesi, tra cui l’Italia, su un 
campione di adolescenti tra i 12 e i 18 anni, almeno il 90% dei giovani naviga in 
internet.

Attività:

-Ricerca di informazioni

-Scambio di posta elettronica

-Messanger, facebook

-Download di musica.

Gli italiani sono al primo posto per possesso di cellulari.

Il 98% preferisce gli sms alle telefonate.

Vi ritrovate in questo quadro sociale?

I videogiochi sono più diffusi in Italia rispetto agli altri stati europei e sono preferiti 
dai maschi



Usare le nuove tecnologie è divertente, 
ma attenzione!!!

Pc e internet causano dipendenza?

Sì!!!

Provate a fare questo test sulla 
dipendenza da telefonino�

Sì!!!



1 - Preferisci comunicare attraverso:

Sms a volontà || Sms e qualche telefonata || Soprattutto telefonate 
|| Soltanto telefonate 

2 - Ami fare e ricevere squilli attraverso il cellulare?

Molto || Abbastanza || Poco || Per niente 

3 - A scuola, al cinema, ad una conferenza il tuo cellulare:

Rimane spento fino alla fine || Rimane acceso ma non lo controllo 
|| Rimane acceso e lo controllo || Rimane acceso e lo utilizzo 

4 - Quando esci con amici/familiari il tuo cellulare:

Squilla raramente oppure è spento || Squilla di tanto in tanto || Squilla spesso per sms o chiamate 

Misura il tuo grado di affinità con il cellulare

5 - Quanti contatti possiedi nella rubrica del tuo cellulare?

Pochi ma buoni || Né pochi né molti || Parecchi || Tantissimi, molti non li ricordo nemmeno 

6 - Ti sentiresti a tuo agio uscendo di casa senza telefono cellulare?

Sì, completamente || Sì, ma preferirei averlo con me || No, ma credo che me la caverei lo stesso || No, proverei un forte disagio 

7 - Quante schede sim possiedi?

Una per ogni operatore || 3 || 2 || 1 

8 - Utilizzi le promozioni per l'invio di sms?

Non mi interessano || Di tanto in tanto || Ogni volta che posso! 

9 - Possiedi più di un telefono cellulare?

Sì, ne ho 3-4 || Sì, ne ho 2 || No, ne ho 1 

10 - Chissà come faceva la gente una volta, quando non esisteva il cellulare... Cosa ne pensi?

È pazzesco pensare di fare a meno del cellulare || Se la cavavano bene anche senza cellulare || Forse stavano meglio allora... 



Prima tappa verso la rete-dipendenza o fase iniziale E' caratterizzata dall'attenzione 
ossessiva e ideo-affettiva a temi e strumenti inerenti l'uso della rete, che genera 
comportamenti quali controllo ripetuto della posta elettronica durante la stessa giornata, 
ricerca di programmi e strumenti di comunicazione particolari, prolungati periodi in chat. 
Seconda tappa o tossicofilia E' caratterizzata dall'aumento del tempo trascorso on-
line, con un crescente senso di malessere, di agitazione, di mancanza di qualcosa o di 
basso livello di attivazione quando si è scollegati (una condizione paragonabile 

Misura ora la tua dipendenza da internet


all'astinenza). Inizialmente ciò era accompagnato anche da un notevole aumento delle 
spese, che spesso rappresentava un lieve fattore di inibizione della tossicofilia, oggi 
pressoché irrilevante, date le numerose possibilità di rimanere a lungo collegati a basso 
costo. Restano, tuttavia, importanti indicatori di tossicofilia il malessere soggettivo off-
line e l'abuso on-line, spesso anche nelle ore lavorative e nelle ore notturne, in cui si è 
disposti a rinunciare anche al sonno. 
Terza tappa o tossicomania E' la fase in cui la rete-dipendenza agisce ad ampio 
raggio, danneggiando diverse aree di vita, quali quella lavorativa, delle relazioni reali e 
quella scolastico-lavorativa e in cui si rilevano problemi di scarso profitto, di 
assenteismo scolastico-lavorativo e di isolamento sociale anche totale. 



Ma come mai è più probabile che siano gli adolescenti a 
sviluppare forme di dipendenza da cellulare o da internet?

In adolescenza il compito più importante che un ragazzo deve saper
affrontare è la capacità di instaurare relazioni positive con i coetanei.

Se nella realtà questo percorso è faticoso, alcune caratteristiche di internet
(anonimato, maschere virtuali, barriera protettiva) permettono ai ragazzi di
tentare le relazioni o il primo approccio senza vivere le difficoltà dell’incontrotentare le relazioni o il primo approccio senza vivere le difficoltà dell’incontro
reale con l’altro.

Internet è il luogo dove sperimentare il mondo senza lo stress che comporta
l’esperienza concreta.

Vi è mai capitato di sentirvi più liberi e meno inibiti con gli altri se tra voi e gli 
altri c’era la barriera del computer?

Forse le cose dette in facebook o tramite sms non sareste mai riuscite a dirle 
di persona�

E voi cosa ne pensate?



E’ importante vivere davvero


E questo comporta metterci la 
faccia, toccare l’altro, sentirlo, faccia, toccare l’altro, sentirlo, 
respirarlo, con tutti i rischi che 
questo comporta�ma anche con 
tutte le gioie e le emozioni vere!!



Per non diventare soggetti dipendenti patologici�.

-occorre limitare la quantità di tempo trascorso 
quotidianamente on line (non più di una o due ore), 
possibilmente non instaurando un'abitudine quotidiana 
che deve essere a tutti i costi rispettata 

-è importante integrare le attività on line con simili 
attività reali (es. acquisti, svaghi o relazioni sociali), 
poiché in tal modo non si trasforma la Rete nello poiché in tal modo non si trasforma la Rete nello 
strumento privilegiato di relax, di evasione e di contatto 
con se stessi 

- la socializzazione reale non deve mai essere 
totalmente sostituita da quella virtuale 
- nel caso in cui si avverta una necessità coatta e 
incontrollabile di collegarsi ad Internet, occorre chiedere 
un aiuto competente.



• video



i francesi, un tempo, la chiamavano amour fou, amore folle; 
oggi, gli anglosassoni la chiamano love addiction,;

in Italia la chiamiamo dipendenza affettiva. 

Di dipendenza affettiva, dunque, si soffre fino a distruggersi, fino a morirne.

Ma è proprio vero che “d’amore si può morire”?

D’amore si può morire.

Ci sono persone e non solo donne, ormai sempre più anche uomini che
vivono la dedizione e la sofferenza d’amore fino al limite estremo:
sopportano sacrifici, maltrattamenti, poi si ribellano, si disperano, odiano e
aggrediscono fino a pentirsene un attimo dopo in drammatiche “ricadute”,
tornando ad annullarsi per l’amato in un rituale di pentimento che li porta a
struggersi, ossessionarsi, perseguitarsi e talvolta anche a “morirne”, non
sempre in senso figurato.



L’amore sano non è una malattia

L’amore sano dona gioia e felicità e anche se intervallato da momenti difficili e 

inevitabili incomprensioni, l’amore fa crescere!

Innamoramento come idolatria�amore come dedizione

Proprio perché l’amore porta con sé sentimenti forti ed emozioni mai 
vissute prima,può trasformarsi in alcune persone in Amore Malato:vissute prima,può trasformarsi in alcune persone in Amore Malato:

Narcisista�egoistico desiderio di sicurezza e di controllo

Masochista�sacrificio personale�devastazione di sé

Sadico�la paura dell’abbandono trasforma il controllo ossessivo del partner in 
vendetta (stalking) e talvolta soppressione fisica del “traditore”



Il carattere centrale dell’ amour fou è la carenza d’autostima

Quando la propria serenità, la fiducia nel proprio valore, hanno origine unicamente dal 
giudizio e dallo stato d'animo dell'altro, quando si vivono gelosie ingiustificate (con 
comportamenti come il controllare il telefonino o l'agenda del partner, seguirlo, etc) e si 
pensa ossessivamente al partner dimenticandosi di sé, dei propri interessi forse si sta 
già amando troppo. Il "dipendente affettivo" non riesce a rimanere solo: sentimenti 
angoscianti come un senso di vuoto e di smarrimento potrebbero travolgerlo nei 
momenti di separazione così come l'impressione di poter morire a causa dell'assenza 
del partner. Inoltre sentimenti di odio, apparentemente senza motivo, sono seguiti dal del partner. Inoltre sentimenti di odio, apparentemente senza motivo, sono seguiti dal 
desiderio di essere puniti, si è predisposti a svalutare i sentimenti e si ha molta paura a 
mostrarsi per quello che si è. 

Quando si ama troppo non si sta amando veramente, le conseguenze della paura e 
della dipendenza, tipiche della persona tormentata d'amore, sono incompatibili con 
l'amore autentico.



Forse l'atteggiamento più costruttivo è quello di
condividere i propri vissuti e confidarsi reciprocamente le
esperienze che, in qualche modo, hanno sempre delle
affinità.

Ognuno di noi può aver attraversato un periodo di
"dipendenza affettiva": la possibilità di uscirne e di creare
in seguito rapporti più autentici risiede nella capacità diin seguito rapporti più autentici risiede nella capacità di
ognuno di prendere coscienza del problema e di evitare di
incastrarsi in un circolo vizioso che potrebbe impedire ogni
tipo di cambiamento dentro di sé.

In questo processo di acquisizione di consapevolezza il
ruolo di amici e persone care può essere fondamentale.



Essere dipendenti da qualcosa, da una sostanza o da un'attività, 
porta con sé una limitazione della propria libertà e delle capacità di 

Conviene essere dipendenti da qualcuno 

o qualcosa?

In conclusione


porta con sé una limitazione della propria libertà e delle capacità di 
scelta. Riacquistare indipendenza e autonomia necessita una 
consapevolezza del valore della propria persona

Ognuno di noi vale molto più di 

quanto creda!!!


